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Oggi una giornata di studi dell’università a palazzo Caiselli
L’opera e la personalità di un grande innovatore

Udine ricorda Dino Basaldella
e la sua scultura coraggiosa

a un secolo dalla nascita

U na giornata interamente
dedicataallo scultoreudi-

nese Dino Basaldella (1909-1977).
Un’occasione per conoscere non
sololeopere,maanchelastraordi-
naria personalità dell'artista, di
cui domani ricorre il centenario
dellanascita.ApalazzoCaiselli(vi-
colo Florio 2) si susseguirà oggi
unaseriedirelazioni,apartiredal-
le 14, per un convegno organizzato
dall'Università degli studi di Udi-
ne. Nel frattempo si potranno am-
mirare anche tre lavori storici:
“Motivo chiuso” del 1972; “Ferro”
del 1959 e “Toro” del 1960.

Tra i relatori ci saranno il do-
centediStoriadell'artecontempo-
ranea Flavio Fergonzie il ricerca-
tore universitario Alessandro Del
Puppo, organizzatore dell’evento
e che al convegno di oggi traccerà
un profilo di Dino parlando dello
studio scientifico della scultura in
generale.

Ma,dottor Del Puppo,com’èna-
ta l'idea di questa giornata?

«Vistoilprogettocuratodaquat-
trogiovaniricercatoriper lacatte-
dradiStoriadell'artecontempora-
neasullasculturafriulanaenazio-
nale, abbiamo pensato di ricorda-
reuna dellepersonalità artistiche
piùimportantiespressedalnostro
territorio.Einoltreilconvegnoèil
seguito della mostra retrospettiva
suDinoBasaldellachesièdapoco
conclusa a Matera, in Basilicata».

Basaldella è quindi noto ovun-
que?

«Non proprio, perché non ha
un adeguato riconoscimento al
di fuori della regione e di certi
circuiti. Il nostro sforzo, anche
graziealconvegno eall'iniziativa
diMatera,èproprioquellodipro-
iettarloinuncontestoitalianoed
europeo, togliendolo da una di-
mensione limitata».

Comedefinirebbelapersonali-
tà di Dino Basaldella?

«Ha sempre avuto un senso di
piena moralità del lavoro e di
grande incondizionato rispetto
verso i materiali, sia che fossero
nobili che di recupero».

Delle sue opere cosa pensa?
«Definire il lavoro di Dino è

veramentedifficile perché ha at-
traversatodecennimoltodiversi,
anche in momenti in cui lo statu-
todellasculturaitalianaedeuro-
pea ha subìto mutamenti dram-
matici ed è entrato in crisi dopo
la seconda guerra mondiale. Da
quel momento la scultura ha co-
struito un linguaggio nuovo, fra
condizioniinedite,passandodal-
la scultura monumentale a quel-
la plastica».

Quali fasi ha attraversato Ba-
saldella e come?

«In modi molto interessanti,
conrisultatinotevoli, soprattutto
nell'elaborazione del nuovo lin-
guaggio. Ricordiamo gli esordi
nellemostre sindacali degli anni
Trenta, il cruciale passaggio ro-
mano alla fine del decennio, la
rielaborazionedeimotivinelcor-
so degli anni Quaranta, fino al
confrontoconirinnovatilinguag-
gidellasculturaeuropeapromos-
sidalleBiennaliVeneziane,l’im-
portante vicenda della plastica
monumentale. Molto importante
è pure il rapporto con le avan-
guardieartisticheoperantiinJu-
goslavia negli anni Sessanta e la
consacrazione alla Biennale del
1964».

Di cosa si parlerà dunque nel
convegno?

«Non solo di Basaldella, ma
anchedella sculturain generale.
Precisamente della metodologia
concuisidevestudiarelascultu-
ra».

E come va fatto?
«Attraversofontidi primama-

no,conmaterialid'archivioecon
unostudioproblematicosullasto-
riadell'arte.Bisognasemprepor-
si domande davanti alle opere,
cercandolerispostenellemotiva-
zioni storiche e culturali».

Ma non sempre viene studiata
in questo modo?

«No, a volte è più facile fare
un'esposizionesenzaragionaree
senzamettereinrelazioneleope-
re. Si tratta invece di un lavoro
lungoefaticoso,cherichiedecon-
frontieschedeprecisediognisin-
gola scultura esposta».

Edopoilconvegnodioggicosa
accadrà?

«Con le relazioni nostre e dei
quattrogiovaniricercatori-Chia-
raFabi,EmanuelaPezzetta,Gio-
vanniRubinoeMassimoDeSab-
bata -, che si sono ispirati a un
periodo di Basaldella per parla-
re della scultura in generale, ol-
trecheconglialtri interventi, sa-
rà possibile pubblicare un libro
grazieallaFondazioneCrup,alla
Fondazione Ado Furlan e al Co-
mune di Udine».

Ilaria Gianfagna
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Dino Basaldella davanti a una sua
opera. L’università di Udine
gli dedicherà oggi un convegno,
in programma
dalle 14 a palazzo Caiselli
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